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“Inaccettabile la manovra del Governo sulla 
riorganizzazione della rete consolare. I cittadini italiani 

all’estero chiedono miglioramenti e non 
peggioramenti” 
A pagina  4  

Editoriale  
A TUTELA DEL  

CITTADINO  
ITALIANO NEL 

MONDO 
“ dall’ articolo 48 al 35 all’ 3“ 

 
...mentre la stragrante  

maggioranza della comunita’ ital-
iana nel mondo, parte della stampa 
ed alcuni eletti all’ estero restano  a 
guardare o si abbassano  a delle po-

lemiche futili o dannose...  
 

E’ ora che si facciano  alcuni  passi indietro. Alzi 
la mano  chi e’ piu’ interessato al  voto all’ estero 
o essere tutelato alla pari come sancisce l’ arti-
colo 35 ?  E’ istituzionalmente paradossale che a 
distanza di tanti decenni si discuta ancora sull’ 
validita’ del voto quando la tutela del cittadino  
e’ stata  insufficiente o assente del tutto.  All’ 
estero siamo stanchi di essere trattati come 
inesistenti, invisibili o come semplice cavie. La 
parola chiave e’ : “ o siamo italiani o non lo 
siamo”  Personalmente farei a meno del voto e 
dei 18 a condizione che la mia “ madre patria “ 
mi tutelasse adeguatamente Come si fa a sentirsi 
italiani quando vengono meno I principi basilari 
della costituzione: voto e tutela? Badate bene che 
quando si parla di tutela non si parla di assisten-
zialismo come le vecchie generazioni di migranti 
ci hanno fatto credere. L’ assistenza e’ un fattore 
del tutto discrezionale mentre la tutela e’ un 
diritto sacrosanto umanamente innegabile  
Quando mi affaccio alla mia di finestra e vedo I 
consolati chiusi, gente in carcere laciati al voler 
di Dio,  giovani lavoratori italiani all’ estero 
senza nessun ente legale o punto di riferimento a 
cui rivolgersi in caso di maltrattamenti sul la-
voro, mancanza di uffici di informazioni in gen-
erale anche e soptatutto per quell che riguarda il 
sistema del paese ospitante mi chiedo seriamente 
cosa fare del plico se spedirlo al Senatur…( lui 
saprebbe senz’altro cosa farne),  
..oppure a comunisti rifondati assieme alle mie 
infinite  bandiere rosse che per pigrizia o per  
idiozia ho sventolato a tutela dei piu’ deboli.  
  

Comunicati Stampa  ( 2 )  
VOTO ALL’ESTERO: “ RIFIUTO E VADO AVANTI”  

CASSOLA (VERDI): RESPINTO PRIMO ASSALTO CONTRO ELIMINAZIONE DEPUTATI 
ESTERI 
“     Ieri (mercoledì) sera è stato respinto il primo atttacco all'eliminazione dei deputati esteri al 
parlamento italiano con il no alla Camera dei Deputati all'emandamento proposto da Rifondazine 
Comunista. 
    "Il pericolo rimane...... 

 
 
 E’ ISTITUZIONALE DARE IL VOTO A CHI RIFIUTA L’ ITALIANITA’ ?  
LA CAMERA RESPINGE TUTTI GLI EMENDAMENTI VOLTI AD ELIMINARE I DEPUTATI ELETTI 
ALL'ESTERO :  
“     "Lascio agli italiani decidere chi di noi è "utile" e "necessario": se noi italiani all'estero che siamo orgogliosi di 
rappresentare il nostro paese nel mondo, o Roberto Cota ed i suoi amici che spesso e volentieri rinnegano la loro italianità 
per accentuare il fatto di essere celtici e/o padani", ha concluso Arnold Cassola.... 
A pagina 5   
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CHI HA DIRITTO 
AL PASSAPORTO 

GRATUITO?  
L'on. Picchi lo chiede al 
Ministro D'Alema - Non c’è 
chiarezza sulle norme del 
Ministero degli esteri in 
merito agli aventi diritto al 
ri lascio gratuito del 
passaporto. È quanto 
sostiene Guglielmo Picchi, 
deputato di Forza Italia 
eletto in Europa che ieri ha 
p r e s e n t a t o  u n a 
interrogazione in merito al 
Ministro degli Esteri 
D’Alema...  
Continua a pagina 5  

La Voce Alternativa  17 Luglio 2007 Meglio tardi  
che mai !!!! 

COMUNICATO STAMPA  

Safarigate  
Missione Vice 

ministro 
Danieli 

Sudafrica: 
attacchi 
politici 

squallidi e 
destituiti di 
fondamento 

 
In merito alla visita del Vice Ministro 
Danieli in Sudafrica l’ufficio stampa 
puntualizza..... 
Continua a pagina 5 
 

Scompare con Enzo Biagi  una grande voce di libertà  

CIAO ENZO 

Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano ha inviato ai familiari di Enzo Biagi il 
seguente messaggio: "Scompare con Enzo Biagi una grande voce di libertà. Egli ha 

rappresentato uno straordinario punto di riferimento ideale e morale nel complesso mondo del 
giornalismo e della televisione, presidiandone e garantendone l'autonomia e il pluralismo. Il suo 
profondo attaccamento - sempre orgogliosamente rivendicato - alla tradizione dell'antifascismo e 
della Resistenza lo aveva condotto a schierarsi in ogni momento in difesa dei principi e dei valori 

della Costituzione repubblicana. L'amore per l'Italia e la conoscenza della storia nazionale 
avevano ispirato la sua opera di scrittore e le sue indagini nel vivo della realtà italiana. A Enzo 

Biagi uomo di genuina ispirazione socialista e cristiana rendo riconoscente omaggio a nome del 
Paese, esprimendo con commosso ricordo personale la più affettuosa vicinanza e solidarietà ai 

suoi familiari in questo momento di dolore e di rimpianto". 

Commemorazione di Brookwook  
Cimitero Militare  

Pagina 3  

NON SONO SOLO DEI CASI ISOLATI …. 
I nostri connazionali dimenticati nei carceri  
Pagina 5  
 
Appello di Zacchera….. 
... ritrovarsi in un qualsiasi carcere del mondo senza un interprete, un 
avvocato, e la minima tutela dei diritti umani; per non parlare 
del mancato patrocinio gratuito, che voglio ricordare,  l’Italia 

garantisce sia ai cittadini comunitari che stranieri... 
 pagina 4  
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Intervista all’on. . 
Intervista all’on. Franco Russo Rif. 

Com 
 

Continua la chiusura dei Consolati 
italiani all’estero 

 

La spallata: palla destra o 
spalla sinistra? 

 
L’errore, dovuto alla fretta, forse anche 
alla sconsiderata superficialità con la quale 
si affronta l’argomento, è stato quello di 
parlare di “spallata” a questo governo da 
un momento all’altro. Che tutti i 
parlamentari siano dotati di spalle, chi 
quadrate, curve, strette, alte, grosse, gobbe, 
è pacifico. Deputate all’appoggio di mani, 
bretelle, tracolle, borse, scialli e pesi, le 
spalle servono anche a farsi largo. Fare 
fuori l’avversario in un campo di calcio, 
aprire una porta della quale si è perso la 
chiave, serve anche a far cadere i governi. 
Ebbene, la metafora della spallata, in 
questo caso, sta a significare non una 
scelta ponderata e per questo moderata 
anche se dolorosa nella determinazione di 
una presa d’atto e di coscienza, bensì un 
fatto traumatico, quasi violento. 
Sino ad oggi, questa auspicata spallata al 
governo Prodi non c’è stata. Nonostante 
quindi le difficoltà, le defezioni 
annunciate, le minacce promesse, i numeri 
risicati al Senato, la maggioranza non ha 
ricevuto e, sembra non ricevere, spallate. 
La delusione di chi ne ha parlato per 
primo, si può tagliare col coltello per 
quanto sia tanta. In questi casi, quando la 
delusione è forte, si parla di altre funzioni 
non riferite alle spalle ma ad altre 
a l l o c a z i o n i  p o c o  e l e g a n t i . 
Non c’è ombra di dubbio che il termine 
“spallata” non sia né moderato né 
accomodante. In esso si legge 
l’insofferenza che esorbita dalla 

legittimazione avversaria a governare. Ci 
si arroga il diritto, con una spallata, di 
mandare a casa una maggioranza. Non con 
una pressante azione politica di 
contrapposizione costruttiva e propositiva, 
si badi bene, ma con un’azione mirata, un 
bliz definitivo di rottura. Ora, il clima della 
politica italiana non è certo dei migliori. 
Tutte le spalle, sia di destra che di sinistra, 
sono deluse. Vogliono far credere che le 
aspettative sono state deluse ed eluse da 
questo governo, gli uni. Vogliono far 
credere che le aspettative erano state 
deluse ed eluse da quell’altro governo, gli 
altri. Intanto, a dispetto della sicurezza del 
centrodestra di avere in pugno la prossima 
vittoria elettorale, nei cittadini sembra 
serpeggiare una certa paura di perdere 
questo governo. D’altro canto è 
comprensibile che ci si chieda cosa 
succederà dopo. L’errore grave che 
l’opposizione pone in essere da un anno e 
mezzo è quello di annunciare una caduta 
imminente di Prodi. Caduta che non arriva. 
Anzi, questa maggioranza, come una 
macchina schiacciasassi, si cimenta 
proprio nelle imprese più rischiose e con 
smargiasseria . Mostra, così facendo, il 
fianco alle spallate minacciate 
dimostrando alla gente che non ha paura 
perché ciò che fa è nell’interesse della 
nazione. Il messaggio che passa è quello 
della sicurezza, della buona fede e della 
operosità. Che questa maggioranza stia 
governando, male, ma che lo stia facendo, 
non può essere messo in dubbio. Allo 
stesso modo, non può essere messo in 
dubbio che questa spallata non arriva e chi 
sa se arriverà. 

 

Continua la chiusura dei Consolati italiani all’estero 
Il Ministro degli Esteri D’Alema adotterà i 
il criterio della rappresentanza in 
Parlamento. 
Le sedi consolari site in nazioni dove gli 
italiani ivi residenti non hanno eletto né 
deputati né senatori saranno aboliti. Si è 
prescisso, quindi, da ragioni economico-
commerciali.  
La tendenza è quella di lasciare operative 
tutti quei Consolati dove il voto degli 
italiani all’Estero ha rappresentanze 
parlamentari elette. Il Vice Ministro degli 
Esteri Ugo Interni, il 19 dicembre scorso, 
in maniera molto sintetica e chiara ha 
specificato: «si va a togliere dove è più 
facile». Enormi perplessità ha suscitato 
questa decisione proprio nel momento in 
cui si parla di riforma della Farnesina. 
Laddove si auspica invece un 
rafforzamento delle presenze diplomatiche 
a sostegno delle imprese italiani all’estero 

si adottano provvedimento in antitesi 
chiudendo i Consolati. In tutto sarebbero 
venti le sedi consolari da sopprimere:  
1. Consolato di Edmonton 
2. Consolato di Esch-sur-alzette 
3. Consolato di Innsbruck 
4. Consolato di IIC Lilla 
5. Consolato di Edimburgo 
6. La Rappresentanza al Disarmo di 
Ginevra 
7. Consolato Generale di Lipsia 
8. Consolato di Atene 
9. Consolato del Cairo 
10. Consolato di Bastia 
11. Consolato di Osce/Vienna 
12. Consolato Generale di Madrid 
13. Consolato di Smirne 
14. Consolato di Windhoek 
15. altre operanti nei paesi Arabi e Islamici 
(es Alessandria, Gedda, Karachi). 
 

sincerità, che riconoscere a chi è di 
seconda e terza generazione non più in 
Italia il diritto di cittadinanza anche 
politica, ci lascia non poco perplessi. 
Perchè noi siamo per il diritto di  
residenza , la cittadinanza di residenza. 
Là dove si vive, si esercita la propria 
professione, si ha la propria famiglia, i 
propri affetti, dove si è radicati, lì si ha il 
diritto di voto. Ma adesso non mettiamo 
in discussione l’elenco e lei sa, perché 
esperto in materia, quanta discrasia ci sia 
tra gli elenchi del ministero degli interni 
e gli elenchi del Consiglio degli italiani 
all’estero. Questo oggi, è secondario 
diciamo che ci deve essere un legame 
stretto fra le circoscrizioni nazionali e il 
diritto di voto degli italiani all’estero. 
Riteniamo che la circoscrizione estero sia 
una cosa sbagliata perchè mette in una 
riserva indiana gli eletti all’estero. Essi 
non sono partecipi alla dialettica politica 
del paese. Come se fossero qualcosa di 
diverso. Ci può essere il voto per 
corrispondenza, ci può essere la 
ridisegnazione delle circoscrizioni 
italiane, ci può essere una circoscrizione 
estero virtuale in cui comunque si 
esprime il voto ecc. Le soluzioni sono 
tante. Non siamo assolutamente contro il 
voto degli italiani all’estero. Vogliamo 
impegnarci garantendo però anche i 
principi del diritto pubblico che ci dicono 
che i deputati ed i senatori devono essere 
eletti e devono esprimere la volontà della 
nazione, della Repubblica italiana. A me 
pare che è proprio una contraddizione in 
termini avere la circoscrizione estero 
come ce l’ha la Spagna e la Francia.  Ma 
queste hanno altre storie. residui del loro 
passato.  
Allora, dove si riscontra la necessità di 
e l e g g e r e  p a r l a m e n t a r i  c h e 
rappresentino l’estero? 
Noi siamo impegnati non a cancellare il 
diritto di voto e la rappresentanza 
parlamentare. Infatti, riconosciamo 
invece come nostra specificità storica, e 
me lo lasci dire con sincerità da uno di 
Ri fondaz ione  Comunis ta ,  che 
l’emigrazione per noi è un punto dolente 
nel senso che sappiamo i sacrifici che 
milioni e milioni di italiani che hanno 
fatto andando all’estero. Siamo consci di 
quanto abbiano arricchito i paesi in cui 
sono andati, e quanto abbiano risollevato 
economicamente l’Italia con le loro 
rimesse. La storia del nostro paese la 
conosciamo. Mi lasci dire che io sono 
figlio di emigrati, sia pure interni, perché 
sono un meridionale che si è trasferito a 
cinque anni. Conosco la realtà della 
emigrazione anche se interna 
direttamente. Semplicemente non siamo 
d’accordo con la soluzione offerta dalla 
circoscrizione estera. 
Stanti così le cose, se ho ben capito, 
volete che gli italiani all’estero possano 
votare anche candidati non residenti 
all’estero?   
Assolutamente sì. Io ho detto il diritto 
attivo e passivo riconosciuto agli italiani 
all’estero va garantito. Su questo non c’è 
ombra di dubbio. 
La ratio della circoscrizione estero fu 
quella di salvaguardare, in qualche 
modo, le elezioni all’estero dai giochi 
politici dei Palazzi di Roma affinché 
non fossero eletti candidati uomini di 
partito residenti in Italia   
Però vede, la sovranità del popolo si 
esercita attraverso quello che lei chiama 
“i giochi politici” cioè i partiti o la 
rappresentanza. Io penso che non 
dobbiamo avere una riserva indiana. Gli 
italiani all’estero devono partecipare a 
pieno titolo alla dinamica della lotta 
politica e delle soluzioni politiche che si 
trovano all’interno del paese. 
Le sembra giusto che un italiano che 
non ha avuto che non è stato a 
contatto, né è stato mai residente 
all’estero, essere eletto proprio quale 
rappresentante  deg l i  i ta l ian i 
all’estero? 
Io non sono un operaio ma mi piace 
parlare in nome dell’operaio. Così come 
un operaio direttamente rappresenta i 
suoi interessi in parlamento, lo trovo 
giusto. Le sto facendo un esempio, trovo 
giusto che un emigrato rappresenti i 

problemi dell’emigrazione. L’unica 
differenza che c’è all’interno della 
Camera e della prima Commissione 
estero, il permanere della circoscrizione 
estero. Su il resto, il diritto attivo e 
passivo, di eleggere e di essere eletto da 
parte degli italiani residenti all’estero 
non ho alcuna pregiudiziale. 
Come qualifica l’emendamento 
inserito in questa riforma che voleva 
adoperare una metatesi del numero 
dei deputati e senatori cioè che i 
senatori, nel Senato federale, 
sarebbero diventati 12 ed alla Camere 
invece 6? 
Questo a me pare ragionevole perché non 
possiamo affidarci, proprio perché c’è la 
riserva indiana, ad un gruppo eletto al di 
là dei partiti, siccome la futura Camera 
dovrebbe essere la sola a dare la fiducia, 
non possiamo affidare a degli eletti 
all’estero una circoscrizione al di fuori 
dello Stato italiano il voto marginale di 
questa circoscrizione, la possibilità o 
meno di dare la fiducia ad un governo. 
Insisto su questo aspetto. Sono sicuro 
che le comunità italiane a questo punto 
le chiederebbero proprio questo: ma 
allora, vale lo stesso discorso per un 
italiano che non è stato mai all’estero e 
che non conosce quei problemi, 
sarebbe ingiusto, alla stessa stregua, 
affidare a questo delle decisioni 
importanti che non lo riguardano, non 
trova? 
No, ma il problema è compartecipare, il 
problema è quello di non affidare, però, 
soprattutto se ci dovesse essere, io sono 
contrario, in un sistema elettorale 
maggioritario, a pochi voti ed a pochi 
deputati, la decisione su chi deve 
governare in Italia. Questo me lo 
consentirà. Chi vive all’estero non può 
decidere addirittura chi deve governare il 
nostro paese. Noi dobbiamo avere la 
rappresentanza degli italiani all’estero 
perché siano appunto espressi i loro 
problemi, ma non possono condizionare 
la vita politica fino al punto da decidere 
le sorti di un governo. Questo a me pare 
molto ragionevole. 
Dica qualcosa agli elettori italiani 
all’estero che hanno votato pure 
Rifondazione Comunista 
Che noi  siamo sensibilissimi al tema 
dell’immigrazione perché siamo sensibili 

al tema di chi lavora in generale e di chi 
è stato costretto a lavorare andando 
all’estero. Vogliamo rappresentare i loro 
problemi sia rispetto ai diritti civili, sia 
rispetto ai diritti politici, sia rispetto ai 
diritti patrimoniali. A partire dalle 
pensioni sino a tutti gli problemi. 
Specialmente che gli italiani hanno avuto 
per i trasferimenti di eredità e tutti i 
problemi che ben sappiamo e l’hanno 
assillati... 
 
 ...Continueremo a batterci per la loro 
condizione nel luogo un cui stanno e 
perché siano rispettati i loro diritti di 

cittadinanza in Italia..... 

Rifondazione è contro l’elezione degli 
eletti all’estero, bisogna abolire gli eletti 
all’estero? 
No. Non bisogna confondere la 
circoscrizione estero con il diritto di voto 
degli italiani all’estero e i loro eletti. Noi 
riteniamo che sia  un diritto di chiunque 
abbia la cittadinanza italiana quello di 
votare il problema oggetto della nostra 
critica è la circoscrizione estero. Questa è 
un residuo imperialistico o colonialista, mi 
conceda, che, solo con il fascismo o con i 
governi della destra liberale Crispina e poi 
fascista, si era avuto. Adesso, al di là della 
battuta, riteniamo che vada garantito da 
parte dello Stato italiano che ogni italiano 

ed italiana che abbia la cittadinanza, voti. 
Voglio ricordarle che fu la legge del 1979 
che però allargò di molto le liste degli 
italiani all’estero in virtù di un atto 
doveroso di solidarietà da parte dello Stato 
italiano rispetto alla crisi argentina e del 
sud america in generale. La legge fu 
approvata per motivi civilistici, si pensi al 
diritto all’eredità cioè l’eredità, al 
passaggio delle case ecc. E fu un errore 
perché il diritto civile condizionò quello 
pubblico come è il diritto elettorale. Su 
quella la base furono composte poi le liste 
degli italiani all’estero.  
Non capisco, vuole essere più chiaro? 
Con questo voglio dirle, con molta  

Non possiamo affidare a degli eletti all’estero la 
possibilità o meno di dare la fiducia ad un governo. 

 
Intervista all’on. Franco Russo Rif. Com ( nella foto a fianco ) 
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VENEZIA  
CINZIA 

PALADIN 
 

 

 
                                      

Canzone 

Lentamnte, lentamente 
morirei tra le tue braccia 
perché il sole potesse sorgere ad 
ovest 
trascinato nel giogo del cielo 
dalle calde correnti che ti hanno 
gettato sulle rive del mio paese 
straniero 
invadendo il mio vecchio santuario 
di dèi pagani 
con una luce estenuata e brutale, 
che non volle morire 
consapevole ed inconsapevole 
insieme 
del suo potere. 

COMUNE DI MELITO Napoli  
 
Maria Rosaria Longobardi, Insegnante e Scrittrice per 
bambini conduce una rubrica intitolata 'Dal'Enigmistica 
alle fiabe , alla poesia , ed altro' su 
www.melitonline.net . Visitatela ! 
marylon2002@virgilio.it 

L’ANGOLINO DELLA POESIA  

11. Nov. 2007 CIMITERO MILITARE DI BROOKWOOD...   Forse non tutti sanno che... 

L’ANGOLINO DELLA POESIA  

Gli originari proprietari del Cimitero di Brookwood, la Compagnia Necropolis di Londra, lo consideravano, con i suoi 
450 acri, il piu’ grande cimitero del mondo nonche’, per i suoi boschi, "il terreno di sepoltura ideale", lontano dalle 

situazioni sovraffollate di Londra. La prima sepoltura avvenne nel 1854. Una caratteristica di Brookwood era il treno 
privato che dalla Waterloo Station portava i defunti e i dolenti alla stazione di Brookwood. Oggi il cimitero appartiene 

a un proprietario privato che vi ha apportato diversi miglioramenti. 
 

Edoardo il Martire 
 
Edoardo II di Inghilterra conosciuto 
come il Martire ( ( 962—18 marzo 978  è 
stato re di Inghilterra dal 975 al 978. 
 
Edoardo il Martire successe al padre  
Edgar d’ Inghilterra come Re di Inghilterra 
nel  975 ma fu ucciso dopo un regno di 
soli pochi anni. Poiché il suo omicidio fu 
considerato "religioso", cosichè Edoardo 
venne considerato un buon cristiano, e 
venne canonizzato come San Edoardo il 
Martire nel 1001  
L'ascesa al trono di Edoardo fu contestata 
a una cerimonia dalla sua matrigna, la 
regina Elfrida che voleva suo figlio 
Eteledro come re. Tuttavia il consenso di 
Edoardo fu maggiore rispetto a quella di 
Etelredo, compreso San Dunstan  e venne 
confermato dal Witan  
Edoardo, secondo Theodoric Paulus, fu un 
giovane di grande devozione ed eccellente 
condotta. Visse una vita in piena 
ortodissia, buona e santa. Inoltre, amava 
soprattutto Dio e la Chiesa. Era generoso 
con i poveri, un campione della fede in 
Cristo, era pieno di tolleranza virtuosa. 
Quando Edoardo sali al trono una carestia 
violenta stava sconvolgendo la terra e i 
continui attacchi venivano subiti dai 
monasteri da parte dei nobili che 
coprivano questa carica grazie al padre 
Alcuni di questi monasteri vennero 
distrutti, e i monaci costretti a fuggire. Il 
Re e San Dustan tuttavia si levarono a 
favore della Chiesa e dei monasteri. Per 
questo alcuni nobili si allearono per 
cacciare Edoardo a favore del fratello 
Etelredo. 
La morte  
Il 18 Marzo 978 il Re era a caccia con i 
suoi cani e cavalieri vicino a  Wareham in 
Dorset Durante la battuta decise di andare 
a trovare suo fratello più giovane Etelredo, 
che stava crescendo con la madre Elfrida 
nel castello di Corfe vicino a Wareham  
Separatosi dagli altri andò da solo nel 
castello; ancora quando era a cavallo 
Elfrida gli offrì una tazza di idromele fu 
attaccato da dietro da una persona della 
regina. Etelredo aveva solo 10 anni e non 
venne implicato nell'omicidio. Un 
alternativa del fatto è che è stata la stessa 

Elfrida a commettere l'omicidio. 
Storia delle sue reliquie 
La storia delle relique di  Edoardo inizia 
dal momento della sua morte o martirio. 
Immediatamente dopo la morte, il corpo 
del re assasinato slittò sulla sella del 
cavallo e rimase agganciato con un piede 
alle staffe fino a che non cadesse in un 
torrente alla base della collina del 
castello di  Corfe, è stato creduto da 
allora in poi che il torrente avesse 
proprietà curative - specialmente per i 
ciechi. La regina ordinò che che il corpo 
fosse nascosto in un capanno lì vicino, 
dove viveva una signora cieca, che la 
regina sosteneva dal momento della 
nascita. 
Il primo miracolo  
Durante la notte una luce meravigliosa 
apparse nella capanna. Subito la donna 
cieca gridò:"Il Signore ha misericordia" 
ed improvvisamente iniziò a vedere. 
Vedette subito il corpo del re. Ora sul 
lugo della capanna c'è una chiesa 
dedicata a San Edoardo. 
La mattina la regina seppe del miracolo 
accaduto nella notte ed ordinò 
l'eliminazione del corpo, questa volta 
seppellendolo in un preto vicino a 
Wareham. Un anno dopo dell'omicidio, 
una colonna di fuoco si alzò dal punto in 
cui il re era sepolto, illuminando tutta la 
zona. La scena è stata vista da alcuni 
abitanti di Wareham, che sollevarono il 
corpo. Accompagnato da quello che 
ormai era una folla di  gente in lutto, il 
corpo venne trasportato nella chiesa di  
Wareham, venendo sepolto nell'estremità 
orientale della chiesa. Ciò avvenne il 13 
febbraio 980. 
L'abbazia di  Shatesbury  
Dopo una serie di  miracoli, le reliquie 
vennero trasportati nell'abbazia di  
Shaftesbury  Quando vennero presi 
dalla tomba risultarono ancora interi e 
perfetti. Le reliquie vennero portate in 
processione il 13 febbraio, per 7 giorni 
fino all'arrivo a Shaftesbury. Le reliquie 
vennero ricevute dalle monache e sepolte 
con tutti gli onori reali nel lato nord 
dell'altare. 
Sulla strada che da Wareham va 
Shaftesbury avvenne un'altro miracolo; 
due uomini paralizzati sono stati portati 
vicino alla barella. Gli uomini che la 

portavano abassarono il corpo, i due 
invalidi subito riaquistarono tutta la 
loro salute. Questa processione e questi 
eventi rimasero invariate per 1000 anni 
nel 1981. Nel 1001 la tomba in cui era 
sepolto regolarmente, venne interrata. 
Il fratello Etelredo fu felicissimo di 
questo e disse al vescovo di  alzare la 
tomba del fratello da terra e metterla in 
un posto più adatto. Quando la tomba 
venne aperta ne derivò una fragranza 
che i presenti pensarono di levarsi in 
paradiso. Il vescovo allora decise di 
prendere le reliquie e di  metterle 
nell'altare più santo della chiesa 
insieme alle altre reliquie. Era il 20 
giugno 1001. 
La santificazione  
Edoardo fu ufficialmente glorificato dal 
consiglio inglese nel  1008 presieduto 
dall'arcivescovo di Canterbury. Il re 
Etelredo ordinò che il santo venisse 
festeggiato in tre giorni (18 Marzo, 13 
Febbraio e 20 Giugno. L'abbazia di 
Shaftesbury fu ribattezata Alla madre di 
Dio e a San Edoardo. Il nome di 
Shaftsbury cambiò in Edwardstowe ma 
ritornò originale dopo la grande riforma 
della chiesa. 
Molti furono i miracoli avvenuti 
davanti alla tomba di San Edoardo, 
comprese le guarigioni di ciechi e di 
lebbrosi. 
 
La perdita e il ritrovamento 
Durante il sedicesimo secolo, sotto il re 
il Henry VIII, i monasteri sono stati 
distrutti insieme a molte reliquie, ma i 
resti di San Edoardo vennero nascosti 
per evitare la profanazione. Nel 1931 i 
relitti sono steti recuperati dal Wilson-
C l a r i d g e  d u r a n t e  u n o  s c a v o 
archeologico, la loro identità venne 
confermata dal Dott. T.E.A. Stowell. 
Nel 1970, degli esame eseguiti sulle 
reliquie testimoniarono che il giovane 
venne accoltellato alla schiena mentre 
guidava il suo cavallo, e il suo corpo 
venne trascinato a lungo. Circa nel 
1982 Wilson-Claridge donò le reliquie 
alla chiesa ortodossa russa, ed ora 
riposano nel Cimitero di Brookwood  
La sua festività è celebrata il 18 marzo, 
il giorno del suo omicidio. 
 

DOMENICA DELLE...  
Londra ( Cimitero di Brookwood )  
11 novembre 2007   
La Commemorazione si e’ svolta nel mig-
lior dei modi come per protocollo, tra 
canti religiosi e messe.  Alla presenza 
delle piu’ alte cariche militari e civili, tra 
questi L’ Ambasciatore Aragona ( foto 
centrale )  e il Console Generale d’ Italia 
Dott. Morante. Numerose le associazioni 
militate e non asccorse Arrivato all’ 
evento anche se con qualche minuto di 
ritardo  il Parlamentare eletto all’ estero 
On Guglielmo Picchi. ( nella foto sotto 
con il Consigliere d’ ambasciata Giuseppe 
Berlendi )  
In alternativa alcune informazioni utili .. 
Sul Cimitero  

Non ci si può difendere dal mondo, 
né dalla passione 
interi immensi regni hanno gettato le 
armi 
per una singola carezza 
ed io ho visto le città rovinare e 
cadere 
sotto l’ombra indifferente delle tue 
ciglia. 
Ho pianto tutto ciò che hai toccato, e 
così distrutto. 
Recavi con alterigia una bocca di 
fuoco 
e non ne sapevi nemmeno il nome. 
 
Il vecchio dalle dita di cuoio esala un 
pietoso lamento 
e scivola lungo sul ciglio del grigio 
increspato orizzonte 
 
Ciò che era canto, adesso è il pianto 
del vento. 
Soltanto la nera figura di un uomo 
che torna al suo amore inghiottito dal 
cuore del mare. 
 
  

Cicale e uccelletti  
( ca - co - cu - ce - ci)  

Cento cicale 
si udivan nei campi color d'oro 

cento uccellini sui rami di ciliegio 
si univano al coro: 
il frinire delle cicale 

e degli uccelletti il bel cinguettare 
era un suono così ben combinato 

che sembrava fosse statoda 
un'orchestra curato.  

 
 

Il mare  
Il mare è distesa di acqua infinita, 

a volte quieta, a volte agitata, 
come la vita.  

L'onda la sua superficie sconvolge, 

 
 

quando correndo s'increspa  
e poi sullo scoglio s'infrange.  

Anche la vita è percorsa da onde:  
son tante le corse, gli affanni, i malanni  

che lungo il cammino  
s'incontran con gli anni.  

Eppure se guardi l'azzurra distesa  
riesce ancora lei a darti sorpresa!  

Ti fa emozionare, 
ti invita a sognare,  

cosa c'è al mondo più bello del mare? 
E bella è l'estate, 
stagione di vita. 

Ti accoglie , ti invita,  
rilassa ,distende, 

che bella è l'estate  
col mare lucente!  
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VOTO ALL’ESTERO: “ RIFIUTO E VADO 

AVANTI”  
CASSOLA (VERDI): RESPINTO PRIMO ASSALTO CONTRO ELIMINAZIONE 

DEPUTATI ESTERI 

Il Vice Ministro Franco Danieli sarà 
audito il 10 ottobre dal Comitato 
parlamentare sugli italiani all’estero, 
organo permanente della III Commissione 
Affari esteri della Camera dei Deputati. 
L’audizione giunge in un momento 
importante per decifrare le intenzioni e le 
determinazioni del Governo relativamente 
alle politiche dirette agli italiani residenti 
all’estero. La settimana scorsa, infatti, è 
stato avviato al Senato della Repubblica 
l’iter del disegno di legge “Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2008), una legge di finanza pubblica che 
ha occupato ampio spazio nelle 
discussioni di queste ultime settimane e 
nel dibattito mediatico. 
Non mancano le preoccupazioni al 
riguardo, alla luce soprattutto delle notizie 
apparse sulla stampa in questi ultimi 
g i o r n i ,  c h e ,  s e  c o n f e r m a t e , 
significherebbero la chiusura di una 
trentina di sedi consolari nel mondo. Una 
batosta che colpirebbe - stante quanto 
riportato dalla stampa - soprattutto 
l’Europa e quindi le nazioni europee con 
la più alta concentrazione di cittadini 
italiani residenti all’estero. 
Franco Narducci, Presidente del Comitato 
che con l’audizione del Vice Ministro 
Danieli vivrà il suo debutto operativo, non 
ha esitazioni nel definire “inaccettabile” 
l’eventualità di una destrutturazione come 
quella indicata dai media. “Il Governo ha 
comunicato più volte l’esigenza di  
procedere ad una riorganizzazione delle 
rete consolare all’estero, senza mai 
confrontarsi compiutamente con i 
parlamentari eletti nella circoscrizione 
stero. Vero è il contrario e cioè che in 

ogni occasione - soprattutto negli incontri 
con il Capo del Governo, con il Ministro 
D’Alema e i suoi Vice Ministri e 
Sottosegretari – i Parlamentari eletti 
all’estero hanno chiesto uno sforzo 
consistente per il rilancio della rete 
consolare che abbia una efficienza 
analoga a quella delle amministrazioni di 
un gran numero di nazioni in cui vivono i 
nostri concittadini”.  
“D’altronde, da anni - ha proseguito 
Narducci - il CGIE denuncia il 
peggioramento della qualità servizi 
erogati da molte Rappresentanze del 
nostro Paese all’estero, causato 
soprattutto dalla riduzione degli organici 
avviata già nella passata legislatura, da 
una informatizzazione condotta senza una 
visione strategica complessiva, 
dall’aumentato pacchetto di funzioni che 
fanno capo ai consolati (voto all’estero, 
cittadinanza, immigrazione, visti 
Schengen, ecc.), ma anche dalla 
mancanza degli strumenti atti a mettere i 
Consoli nelle condizioni di organizzare e 
dirigere efficacemente le strutture”.  
“La rete consolare rappresenta, al 
momento, un vero e proprio nervo 
scoperto per le nostre comunità e in ogni 
assemblea pubblica si leva la protesta dei 
nostri connazionali. Se ne è avuto sentore 
anche dalle espressioni usate dai Senatori 
eletti all’estero nella recente conferenza 
stampa sulla legge finanziaria organizzata 
al Senato. Credo che al Governo non 
sfugga l’importanza delle risposte che i 
parlamentari eletti all’estero devono dare 
alle comunità emigrate e di riflesso 
l’importanza del loro voto. Nel mondo 
della globalizzazione, la preziosa e 
fruttuosa presenza degli italiani all’estero 
rappresenta un concreto potenziale per il 
nostro Paese; la chiusura di un rilevante 
numero di uffici consolari è di fatto un 
disinvestimento che mina il legame tra i 
connazionali residenti all’estero e il 
nostro Paese. Suggerisco ai nostri Ministri  
di monitorare personalmente gli uffici e il 
centralino di un consolato, per esempio un 
sabato mattina. 
Bisogna dare atto all’On. Bucchino - ha 
concluso Narducci - di avere invocato da 
tempo maggiore attenzione per le strutture 
consolari ”.  
 

Comunicato Stampa 
Rete Consolare: on.Franco Narducci (Presidente 

Comitato parlamentare italiani all’estero): 
“Inaccettabile la manovra del Governo sulla 

riorganizzazione della rete consolare. I cittadini 
italiani all’estero chiedono miglioramenti e non 

peggioramenti” 

    Ieri (mercoledì) sera è stato respinto il 
primo atttacco all'eliminazione dei 
deputati esteri al parlamento italiano con 
il no alla Camera dei Deputati 
a l l ' e m a n d a m e n t o  p r o p o s t o  d a 
Rifondazine Comunista. 
    "Il pericolo rimane", ha dichiarato 
Arnold Cassola, deputato verde eletto in 
Europa, "siccome oggi  saranno messi in 
voto altri emendamenti di questo 
genere". 
    "Molto saggio, invece, l'emendamento 
di compromesso proposto dalla 
Commissione Affari Costituzionali, 
anche sulla spinta del deputato verde 
Marco Boato, che propone che vi siano 
12 senatori esteri e 6 deputati esteri alla 
Camera, a partire dalla prossima 
legislatura". 
    "Vedremo come andrà a finire", ha 
detto Cassola, "sperando che certi toni 
dispregiativi nei confronti degli eletti 
all'estero usati nel dibattito di ieri, in 
particolare dal Leghista Cota, non si 
ripetano.  Sotto, la mia reazione in aula 
a l l o  s p r e z z o  e d  a l l a  f a l s i t à 
espressa ieri".  
  "Signor Presidente, dispiace sentire 
questi toni riferiti a gente, come noi 
eletti all'estero, giudicata "inutile" dal 
deputato leghista Cota. Mi sembra 
veramente un discorso, se non razzista, 
quasi. Intanto, a quanti sostengono che 
noi non rappresentiamo il territorio, 
faccio osservare  che noi  non 
rappresentiamo un territorio, ma quattro 
milioni di italiani all'estero, che, quando 
l'economia italiana era in ginocchio, alla 
fine della seconda guerra mondiale, 
mandando le loro rimesse in Italia, 
hanno consentito al Paese di decollare 
economicamente e di diventare ciò che è 
oggi. Anzitutto, dunque, osservo che 
questo è quello che rappresentiamo. 
Quindi, a chi dice che non paghiamo le 
tasse in Italia, faccio notare che tale 
affermazione è una baggianata. Se solo 
si considerano i pensionati all'estero 
rientrati in Italia, ebbene costoro solo 
nel 2006 hanno percepito 3 miliardi 200 
milioni di euro dagli enti statali di 
previdenza esteri, più il doppio con 
quanto percepito dalle casse pensioni 
private. Non è vero quindi che non 
pagano le tasse: casomai ci sono tanti 
che evadono le tasse in Italia, e quindi -
con questa logica- non dovrebbero 
votare neanche loro, non dovrebbero 
avere la loro rappresentanza.157 
Infine, ci si preoccupa tanto della gente 
che non abita in Italia e che non 
rappresenta il territorio. Ci sono però 

cinquanta-settanta colleghi, deputati 
italiani eletti in Italia, che non sono mai 
entrati in aula durante questa legislatura, 
e non vi preoccupate di costoro che 
invece ora votano e, senza essere mai 
venuti in aula, possono votare per 
cambiare la Costituzione. Non usiamo 
due pesi e due misure, per favore". 
 

Continua.... 
 
CASSOLA (VERDI): LA CAMERA 
RESPINGE TUTTI GLI 
EMENDAMENTI VOLTI AD 
ELIMINARE I DEPUTATI ELETTI 
ALL'ESTERO  
   
   "Mi rallegro per il fatto che  oggi la 
stragrande maggioranza della Camera 
dei Deputati ha respinto tutti gli 
emendamenti volti ad eliminare i 
deputati ed i senatori eletti all'estero", ha 
dichiarato Arnold Cassola, deputato 
verde eletto in Europa.  
   "Anche se alcuni deputati di 
Rifondazione Comunista, UDC e Rosa 
nel pugno hanno votato a favore di 
questi emendamenti, hanno portato 
avanti le loro argomentazioni con 
dignità e serietà".  
   "Non si può dire lo stesso per il 
deputato della Lega Nord Roberto Cota, 
che ha definito noi Italiani all’estero 
come deputati "inutili", "non necessari" 
e "un corpo estraneo alle istituzioni".   
    "Lascio agli italiani decidere chi di 
noi è "utile" e "necessario": se noi 
italiani all'estero che siamo orgogliosi di 
rappresentare il nostro paese nel mondo, 
o Roberto Cota ed i suoi amici che 
spesso e volentieri rinnegano la loro 
italianità per accentuare il fatto di essere 
celtici e/o padani", ha concluso Arnold 
Cassola.  
 

 C O M U N I C A T O  S T A M P A 

U r g e n t e 
attivare un 
n u m e r o 
verde per la 
tutela dei 
diritti dei 
n o s t r i 
connaziona
li all’estero. 
 
Questo l ’appello lanciato 

dall’on.le Marco Zacchera 
(Responsabile Esteri AN e Vice 
Presidente del Comitato per gli 
Italiani all’Estero della Camera) 
ospite del notiziario radio 
televisivo di  Rai International 
"Italia chiama Italia" a cura del 
v i c e  d i r e t t o r e 
Maurizio Bertucci in onda oggi 7 
novembre alle 18.10 circa ora 
Italia . “Non è pensabile”–
afferma l’On.le Zacchera – “che 
nell’arco di poche ore la vita di 
un nostro  connazionale e dei 
propri familiari possa essere 
drammaticamente stravolta e 
che ciascuno di noi possa 
ritrovarsi in un qualsiasi carcere 
del mondo senza un interprete, 
un avvocato, e la minima tutela 
dei diritti umani; per non parlare 
del mancato patrocinio gratuito, 
che voglio ricordare,  l’Italia 
garantisce sia ai cittadini 
comunitari che stranieri” . 
 

“Spero” –conclude Zacchera-  “che il 
Governo nella prossima finanziaria si 
ricordi anche della tutela dei diritti 
degli italiani 
a l l ’ e s t e r o 
p a r t e n d o 
dall’attivazione 
di un numero 
v e r d e 
d ’ e m e r g e n z a 
permanente in 
s e n o  a l l a 
Farnesina così 
come avviene 
per i casi di 
d i s a s t r i  e 
c a l a m i t  L a 
puntata  Italia 
chiama Italia di 
Rai International che potrà essere 
seguita in diretta sul seguente sito 
 
ht tp : / /www. in ternat iona l . ra i . i t /
i t a l i a c h i a m a i t a l i a / i n d e x . p h p 
 

partendo dai  casi dei ns 
connazionali Carlo Parlanti 
detenuto in California e di Angelo 

Falcone detenuto in 
India affronterà più in 
generale la problematica 
della tutela degli italiani 
all’estero.  
Italia chiama Italia va in 
o n d a 
- su Rai International 1 
dal lunedì al sabato alle 
18.30 ora di New York, 
domenica alle 18.15 ora 
di New York; - su Rai 
International 2 dal lunedì 
alla domenica, 7 giorni 
su 7, alle 13.45 ora di 
S i d n e y ; 

- su Rai International 3, per l'Africa 
dal lunedì al venerdì e la domenica 
alle 18.15, il sabato alle 18.45 ora 
italiana; - su Rai International 3, 
per l'Asia, dal lunedì alla 
domenica, 7 giorni su 7, alle 00.15 
e in replica alle 11.15 ora di 
Pechino. 

ritrovarsi in un qualsiasi 
carcere del mondo senza 

un interprete, un 
avvocato, e la minima 
tutela dei diritti umani; 

per non parlare del 
mancato patrocinio 
gratuito, che voglio 

ricordare,  l’Italia 
garantisce sia ai cittadini 
comunitari che stranieri 
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La strumentalizzazione destituita 
di fondamento non è stata 
avvia ta  da  un giornale 
dell’emigrazione, ma da un 
foglio on line gestito da un ex 
missino , già collaboratore di 
Tremaglia, Gianluigi Ferretti, e 
poi amplificata dal Giornale di 
Berlusconi e da Libero. E’ 
comprensibile che non sia stata 
digerita la sconfitta elettorale 

nella Circoscrizione Estero, ma non sarà certamente con questi metodi 
che la destra recupererà consensi immaginati e mai conseguiti. 
 Le proteste della collettività sono una pura invenzione, la missione del 
Vice Ministro è stata molto positiva sia per gli incontri con le autorità 
sudafricane che per quelli con le collettività, gli organismi 
rappresentativi, i giovani e gli  imprenditori italiani del Sud Africa. 
Tutti gli incontri previsti, tranne - a causa del ritardo del volo di linea - 
quello con esponenti della HIP Alliance, peraltro incontrati in altra 
occasione,hanno avuto regolarmente luogo. 
Il Vice Ministro Danieli, ha voluto onorare l’impegno con la comunità 
italiana in Sud Africa, nonostante un recente intervento chirurgico, 
anche per essere presente alla celebrazione in memoria dei morti italiani 
nel campo militare di Zonderwater. 
Un breve riposo prima dell’inizio del programma ufficiale, ovviamente 
con tutti gli oneri personalmente pagati dal Vice ministro, non può 
essere utilizzato per immaginifiche  e strumentali ricostruzioni. Al 
contrario questo evidenzia un’etica e un comportamento nell’esercizio 
del mandato istituzionale e nell’ utilizzo di risorse pubbliche diversi dal 
passato, anche recente. E se si volesse fare un’inchiesta sull’uso di 
strutture, personale, risorse pubbliche, il materiale certo non manca. Ma 
l’Italiano e il Giornale su quel terreno non si spingono perché 
incontrerebbero amici e camerati. 
In merito il Vice ministro Danieli ha dato mandato ai suoi legali di adire 
le competenti sedi giudiziarie. 

 

PREMESSO CHE  PREMESSO CHE     PREMESSO CHE... 
Alla luce dei recenti fatti  il 
viceministro Danieli dovrebbe 
rimettere le deleghe ovvero 
dimettersi. Non solo prima 
aveva mentito in parlamento 
dicendo che non sarebbero 
s t a t i  c h i u s i  c o n so l a t i 
puntualmente smentito dai 
fatti, ma adesso si scopre 
anche che va a fare un safari 
privato di un giorno ed una 
notte durante una visita 
ufficiale e per via di questo 
modifica tutta l’agenda degli 
i n c o n t r i  u f f i c i a l i . ” .  
Così Guglielmo Picchi, 
deputato di Forza Italia 
annuncia una interrogazione 
affinchè il ministero degli 
esteri  faccia chiarezza 
sull’operato del viceministro 
degli affari esteri Senatore 
franco Danieli durante la visita 
ufficiale a Johannesburg in 
Sudafrica. Infatti Danieli 
secondo i giornali, L’Italiano e 
Il Giornale si sarebbe recato ad 
un lussuoso safari-zoo per una 
visita privata e avrebbe 
modificato di conseguenza il 
programma ufficiale della 
visita. “Credo che serva 
chiarezza anche a garanzia del 
viceministro su questa vicenda. 
Infatti non sarebbe in alcun 
m o d o  a c c e t t a b i l e  l o 
svolgimento di visite private in 
un safari durante visite ufficiali 
in sudafrica. E non è nemmeno 
rilevante poi, ma è tutto da 
verificare, che siano effettuate 
a spese del viceministro, il 
punto è politico durante visite 
ufficiali si deve adempiere al 
ruolo che istituzionalmente 
compete che in questo caso era 
la visita delle comunità italiane 
all’estero e non delle 
collettività di elefanti nella 
savana africana. Le dimissioni 
sono necessarie per la 
credibilità del governo nei 
confronti di tutti i cittadini 
italiani all’estero e per la 

superficialità con cui il 
viceministro ha svolto il suo 
compito”. 
 
Allegata  
i n t e r r o g a z i o n e 
  
Roma, 9 Novembre 2007 
Interrogazione a risposta scritta 
Al Ministro degli affari esteri 
  
Per sapere - premesso che:  
  
da vari giornali tra cui 
“L’Italiano” del 7 Novembre e 
“Il Giornale” del 8 Novembre 
2007 è emerso che il 
viceministro Sen. Franco 
Danieli durante una visita 
ufficiale a Johannesburg in 
Sudafrica  si sarebbe recato ad 
un safari-zoo, in cui è andato a 
vedere gli elefanti, invece di 
visitare un istituto culturale 
ovvero la sede Dante Alighieri 
e modificando di conseguenza 
l’agenda della visita ufficiale ; 
 il viceministro infatti è stato 
fotografato la mattina del 31 
ottobre mentre s’imbarcava 
con il suo staff all'aeroporto di 
Johannesburg, dove era appena 
atterrato giungendo dall’Italia, 
su un volo privato diretto al 
Sabi Sabi Resort Lodge, 
struttura di lusso immersa nella 
natura; il pomeriggio del 
giorno 31 ottobre ovvero lo 
stesso dell’arrivo di Danieli, 
era già in programma una 
visita all’istituto Dante 
Alighieri di Johannesburg, 
peraltro confermata dal 
direttore dell’associazione 
culturale Gaetano Giudice, la 
quale si è poi potuta svolgere 
solo il giorno dopo la 
conclusione del safari ovvero il 
1 Novembre; il programma 
della visita ufficiale, per via 
della giornata spesa al Safari, è 
stato ulteriormente modificato 
e giovedì 1 Novembre 
l’incontro all’Italian Club si è 
svolto in ritardo e peraltro, 

c o me  c on fe r ma t o  da l 
presidente del locale Comites 
Salvatore Cristaldi, si sarebbe 
dovuto svolgere il venerdì e 
quindi il cambiamento di 
programma ha fatto sì che 
poche persone partecipassero; 
il safari-zoo a quanto risulta 
alla stampa sarebbe costato 
per il solo volo privato 270 
dollari a persona che 
considerando lo staff di tre 
persone supera gli 800 dollari, 
per  le camere dai 140 ai 900 
dollari a persona a seconda 
della categoria utilizzata; 
la programmazione di un volo 
privato presso una località 
esclusiva quale quella del 
resort di Danieli - esclusività 
confermata dal fatto che vi 
hanno alloggiato, in passato, 
anche re Juan Carlos di 
Spagna con la moglie Sofia e 
l a  t o p  m o d e l  A n n a 
Kournikova -  r ichiede 
notevole anticipo nelle 
prenotazioni ed è quindi 
impensabile che sia stato 
deciso in maniera contingente 
all’arrivo del viceministro 
all’aeroporto di Johannesburg; 
quali iniziative urgenti 
saranno intraprese per 
verificare i fatti in premessa; e 
quindi se il safari del 
viceministro sia stato a carico 
dei contribuenti o se sia stato 
pagato a titolo personale; 
se sia vero che il Safari si sia 
sostituito ad una visita alla 
sede della dante Alighieri;  
se ritenga opportuno effettuare 
visite private durante visite di 
rappresentanza pagate dagli 
italiani e di conseguenza se 
tutto fosse verificato se non 
ritenga opportuno ritirare le 
d e l e g h e  d e l 
viceministroDanieli 
 
On. Guglielmo PICCHI, On. 
Massimo Romagnoli, On. 
Salvatore Ferrigno 

 

CHI HA 
DIRITTO AL 

PASSAPORTO 
GRATUITO?  

Continua.... 
 

 
Nella premessa, Picchi cita l'articolo 19 della 
legge 21 novembre 1967 n. 1185 secondo cui 
"nessuna tassa è dovuta per il rilascio o il 
rinnovo del passaporto ordinario, in Italia o 
all'estero: a) da coloro che sono da considerare 
emigranti ai sensi delle norme sull'emigrazione; 
b) dagli italiani all'estero che fruiscono di 
rimpatrio consolare o rientrino per prestare 
servizio militare; c) dai ministri del culto e 
religiosi che siano missionari; d) dagli 
indigenti". Di fatto, però, "numerosi 
connazionali che versano in condizioni 
economiche difficili rinunciano a richiedere il 
passaporto a causa dell'elevato costo; le 
direttive del Ministero degli affari esteri – 
sostiene il deputato - non sono esaustive e 
chiare ai fini dell'interpretazione della norma e 
per questo i consolati e le rappresentanze 
diplomatiche la applicano in maniera 
discrezionale e non uniforme con evidenti 

disparità di trattamento da consolato a consolato; 
attualmente il connazionale che richiedesse 
l'esenzione del pagamento lo può fare dietro 
presentazione di una autocertificazione su 
modulo prestampato distribuito dalle 
rappresentanze consolari". "Nel modulo 
prestampato – ricorda Picchi - è prevista la 
facoltà per l'autodichiarante di autorizzare o 
meno le rappresentanze consolari a verificare 
quanto da lui dichiarato senza peraltro 
sospendere l'emissione stessa del passaporto in 
attesa della verifica; inoltre le verifiche richieste 
sono difficilmente praticabili e comportano 
dispendio di risorse e tempi spesso non a 
disposizione dell'amministrazione consolare". 
Per questo, il deputato forzista ha chiesto al 
Ministro "quali direttive tempestive saranno 
emanate per chiarire l'ambito di applicazione 
della normativa ed evitare disparità di 
trattamento per i connazionali; se non sia il caso 
di subordinare la gratuità del passaporto per 
coloro che ne abbiano i requisiti ai soli casi in 
cui venga concessa l'autorizzazione alla verifica 
dei requisiti stessi" e, infine, "se non sia il caso 
di rivedere complessivamente la normativa in 
materia di gratuità del passaporto e gli altri 
pagamenti dovuti dai connazionali per ottenere 
documenti nelle rappresentanze consolari". 
 

I NOSTRI  
CONNAZIONALI  
DIMENTICATI IN 

CARCERE  
 
Le polemiche sulla sorte di 
Rahmat u l l a h  Hanne f i ,  i l 
mediatore di Emergency arrestato 
dal governo afgano con l’accusa 
d i  t e r r o r i s m o ,  h a n n o 
monopolizzato l’attenzione dei 
media nelle ultime settimane. Ma 
dell’arresto arbitrario e della 
detenzione (piena di chiaroscuri) 
di due nostri connazionali, in 
carcere in India da oltre due mesi 
e mezzo, nessuno a finora parlato. 
Eppure nello Stato himalayano 
dell’Himachal Pradesh sono 
detenuti Angelo Falcone, 26 anni 
di Bobbio, ed il suo amico 
Simone (senza cognome in segno 
di rispetto della volontà dei 
genitori). I due erano partiti per 
l’India lo scorso marzo, in tempo 
per assistere a una delle più grandi 
feste dell’induismo: lo Shivaratri. 
La sera del 10 marzo, la polizia di 
Mandi ha fatto irruzione nella 
casa della famiglia che li ospitava 
ed ha arrestato tutti i presenti. 
Durante la perquisizione nella 
casa sono stati trovati 18 
chilogrammi di droga e l’accusa 
di detenzione di stupefacenti è 
stata estesa anche ai due giovani 
italiani. Accuse di questo genere 
sono molto pesanti in India: i 
processi per droga si concludono 
il più delle volte con condanne 
severe e agli stranieri non 
vengono concessi sconti. Ad 
aggravare il tutto, Delhi non ha 
r a t i f i ca t o  a l c u n  a c c o r do 
giudiziario con Roma e sono 
quindi esclusi estradizione o 
processo in patria. Portati in 
carcere, i due italiani sono stati 
c o s t r e t t i  a  f i r ma r e  u n a 
dichiarazione in hindi, non 
tradotta, in cui hanno forse 
ammesso la loro colpevolezza. 
Inoltre, la polizia non ha ancora 
d e p o s i t a t o  a l c u n  a t t o 

de l l ’ i nch ie s ta  a l l ’ au tor i t à 
giudiziaria. La motivazione 
ufficiale è che le indagini sono 
ancora in corso e che, quindi, il 
fascicolo non è pronto per il 
magistrato. Tutti questi fattori 
sono stati raccontati dai due 
giovani che, in una lettera arrivata 
all’ambasciata italiana tramite un 
avvocato indiano, hanno chiesto 
aiuto. Nel testo, Simone ed 
Angelo negano le accuse e dicono 
che la confessione è stata fatta 
loro confermare con una sorta di 
ricatto: senza firma, nessuna 
t e l e f o n a t a  a l l a  n o s t r a 
rappresentanza diplomatica. I due 
ragazzi puntano il dito contro gli 
stessi agenti che li hanno arrestati: 
sono loro ad aver fumato hascisc e 
lo hanno persino offerto ai due 
italiani, che lo hanno rifiutato. 
Q u e s t o  r a c c o n t o  r i e n t r a 
perfettamente nei parametri della 
s i t u a z i o n e  g i u d i z i a r i a 
dell’Himachal Pradesh, uno Stato 
indiano con un altissimo livello di 
tensione sociale. Qui è in vigore 
anche una legge anti-conversione 
e la fazione nazionalista fa di tutto 
per cercare di scalzare i “colleghi-
avversari” del partito del 
Congresso dal Parlamento locale. 
La Farnesina è all’opera per 
aiutare i due giovani, ma al 
momento non si hanno novità 
rilevanti. Il rapporto fra Italia e 
India è ad uno dei massimi livelli 
nella storia del nostro Paese e la 
recente visita del premier, 
Romano Prodi, e di un nutrito 
manipolo di industriali ha 
migliorato le cose. Tuttavia, il 
caso sembra bloccato. Non si 
tratta di chiedere trattamenti di 
favore, ma almeno il rispetto delle 
leggi e dei tempi 



 Tra una antenna ed 
una barzelletta  
 

A cura di Alfonso Del Guercio  
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ANCHE I GRANDI E BENEFATTORI  
FINISCONO ALL INFERNO ... 
 
Appena arrivato, Bush chiede a Satana di telefonare 
alla Casa Bianca e Satana gli indica il telefono del 
suo ufficio, dicendo però a Bush che la telefonata è a 
pagamento. Bush parla per due minuti e Satana gli 
chiede 200 dollari, che Bush paga.  Blair chiede la 
stessa cosa, parla per due minuti e paga 200 sterline. 
A questo punto, Berlusconi, pur non avendo nulla da 
dire a nessuno, chiede anch'egli di telefonare.  
Satana lo accontenta e Berlusconi, parlando con 
Tremonti, Fini, Schifani e Bondi fa una telefonata di 
due ore, senza dire un cavolo. Al termine chiede a 
Satana: Allora, quanto devo per la telefonata? Ed il 
diavolo risponde:  Sono 5 centesimi di euro...   Ma 
come?!? - chiede Berlusconi - Ho telefonato così a 
lungo e mi posso certo permettere di pagare come gli 
altri!  E Satana:   Dopo la legge Moratti, la legge sul 
falso in bilancio, la legge sul conflitto d'interessi, la 
legge sui magistrati, e tutto il resto, l'Italia è diventata 
un  Inferno Noi correttamente applichiamo la tariffa 
locale  

 

 

 

Velocità folli 
 
Sull'autostrada, un autovex  registra una Ferrari con 
andatura pari a 19 Km/h. Sì, proprio a 19 Km/h!!!  
Il poliziotto raggiunge il veicolo e bussa al finestrino 
per avere delle spiegazioni. Al volante una bionda 
mozzafiato che risponde sorridendo:  
- Io rispetto i limiti di velocità indicati sui cartelli 
stradali. C'è scritto A 19 e quindi io vado a 19 Km/h...  
Il poliziotto risponde con un sorriso:  
- Ma no, A 19, è il numero dell'autostrada! Non è il 
limite di velocità!  
Poi aggiunge guardando la passeggera a destra della 
bionda:  
- Mi sa che dovete sbrigarvi, perchè la vostra amica 
sembra essere malata. E' talmente pallida...  
La bionda risponde:  
- E' così da quando abbiamo percorso la A 313... 
 
 
 
 

 
 
 
Avere il mal del prete 
 
Si adopera quest'espressione quando si viene a conoscenza di segreti che, naturalmente, non 
si possono rivelare a nessuno e si è tormentati come lo è il prete allorché viene a sapere di fatti 
delittuosi confidatigli in confessione. L'origine di questo modo di dire - forse poco conosciuto - ci 
è "raccontata" dal Poliziano in una ballata: "Donne mie, voi non sapete, / ch'io ho il mal ch'avea 
quel prete. / Fu un prete (questa è vera) / ch'avea morto el porcellino. / Ben sapete che una 
sera / Gliel rubò un contadino / Ch'era quivi suo vicino / (altri dice suo compare); / Poi s'andò a 
confessare / e contò del porco al prete. / El messere se ne voleva / Pur andare alla ragione: / 
Ma pensò che non poteva, / Ché l'avea in confessione. / Dicea poi tra le persone: / Oimè, ch'io 
ho un male, / ch'io non posso dire avale. / Et anch'io ho il mal del prete" 
 
 
 
. Avere la coda di paglia 
 
Ecco uno dei tanti modi di dire della nostra lingua poco conosciuto ma "molto" adoperato da tutti 
coloro che nel corso della loro vita - loro malgrado - hanno avuto a che fare con i "mangiatori di 
noci" che, in senso figurato, si dice di persone che sono sempre mal disposte e di animo cattivo 
nei confronti di tutti quelli che, al contrario, cercano di assecondarle in tutto e per tutto. "Mangia 
noci", insomma, colui che parla sempre male di tutti. La locuzione è chiaramente una metafora, 
vale a dire un modo figurato: le noci - è noto a tutti - fanno l'alito cattivo e di conseguenza anche 
le ... parole che escono dalla bocca di coloro che le hanno mangiate. Il modo di dire, quindi, 
fuor di metafora o di sarcasmo, significa "possedere un animo cattivo" e "sparlare di qualcuno". 
Un bellissimo esempio di quest'espressione - ripetiamo, poco conosciuta - si può leggere nel 
Cecchi: "Be' Crezia / Tu ti sei risentita in mala tempra; / Oh sì, iersera tu mangiasti noci / Che 
t'ànno fatto sì cattiva lingua". 

CURIOSITA’ : PERCHE DI DICE COSI   



CHI SIAMO 
 Definizione di Britalyca:  da Brittanica e Italica ov-

vero la Comunita’ Italo/Britannica 
Britalyca La Voce Alternativa nasce nel 2005 da una 
iniziativa singolare  e innovativa di Carmine Gonnella, 
con lo scopo di integrare le due culture , migratoria e 
madre patria. La voce di tutti e per tutti, rispettando le 
regole del buon costume [ art 21 ]  Motto: “Informare, 
Sensibilizzare, Indirizzare stimolandone il dialogo” 
ovvero portare l’informazione al diretto interessato. Le 
responsabilita’ legali di cio’ che viene espresso sono da 
accreditare esclusivamente ai diretti firmatari. Trat-
tiamo la politica  con occhio imparziale e non fazioso, 
ognuno e’ libero  di esprimere il proprio credo.  

L’ Editore  non ha nessun titolo accademico e si 
scusa per  alcuni errori.  

Anche se ...non badiamo allo stile o  retoriche ma all’ 
essenza, e  come disse il grande Filosofo :  
 ” il piu’ appartiene al diavolo.”  
 

PRINCIPIO  FODAMENTALE DI OGNI 
DEMOCRAZIA 

Al mondo non esistono esseri superiori o privileggiati 
ma  specie diverse nel corpo e nello spirito con eguali 

esigenze esistenziali.  
Una societa’ che non garantisca eguali opportunita’ e 

diritti a tutti non e’ Democrazia      
                

[ Carmine Gonnella] 

CONSOLATO GENERALE D’ITALIA A LONDRA  
38 Eaton Place London SW1X 8AN  
Tel: 020 7235 9371 Fax:  020 7 8231 609   
www.conslondra.esteri.it/Consolato.Londra  (  in doppia lingua )  
email: consolato_londra@esteri.it 
Troverete tutte le altre informazione  sul sito internet :  
notarili, AIRE, Assistenza Sociale, ect. ect.   
ricordiamo inoltre che  per I rinnovi/ rilasci  del passaporto bisogna 
prenotare via telefono, internet o via Corrispondenti Consolare Per 
velocizzare le richieste I moduli si possono scaricare direttamente dal 
sito. 
 
Da Giugno I Consolati a sensi della legge dicembre 2006 n. 296  art. 1 
comma 1319  sono autorizzati ad emettere/ rinnovare  anche la Carta di Iden-
tita’ costo: £ 3.80 per un rinnovo & £ 7.20 per un duplicato  ] Il ritiro della 
Carta va fatto personalmente La procedura della richiesta e’ la stessa del 
passaporto    

Links utili:  www.evisura.it  www.comuni.it  

L’  iniziativa e’  
interamente autogestita e 

 non e’  a scopo di lucro, accettiamo   
donazioni:  

conto corrente*: ( Sort code 20-12-26 )  N: 
80846902       
Intestato a Carmine Gonnella. Cheques  
pagabili a Britalyca  Barclays Bank   
Per ulteriori  informazioni contattare l’ Editore 
Tel: 07775961402 
Email: britalyca@yahoo.it  
Il  formato carteceo distribuito nelle aree di 
Londra & Kent  e’ a discrezione dell’ Editore  
 Per una copia  personale farne  richiesta alla 
SEDE, per posta oppure via Email  costo per 
edizione  £ 1.00  

( Edizioni annuali  40 )  
 

COMITES DI LONDRA 
( Comitato degli italiani all’ estero) 

Informazioni Generali  e tutela del cittadino  
italiano residente all’ estero Email:  
comiteslondra@btconnect.com 

Il nostro  giornale e’ 
distribuito gratuitamente  in  

Formato elettronico.    
 ll formato  Pdf  da aprire con Adobe Reader 
e’ spedito ad oltre 500 contatti in molte parti 

del mondo e ad altre testate. 
 Puo’ essere scaricato anche dai siti: 

www.lideale.it, politicamentecorretto.com  
Per un aggiornamento giornaliero visitare il 

nostro  
supplemento on line 

www.lavocealternativa.com 

AMBASCIATA D’ITALIA 
14, Three Kings Yard London W1K 4EHTel: Tel.: 020 73122200 

Fax:   020 73122230 
Sito & Newsletter www.amblondra.esteri.it/ ( In doppia lingua ) 

Ufficio Stampa stampa.amblondra@esteri.it 

TEATRO STABILE DI 
LONDRA 

Dir.  Anna Maia Mari 
http://groups.msm.com/
TEATROSTABILE-
diLONDRA  

ESCAPE IN ART 
www.escapeinart.com 

COLLABORIAMO  
& PUBBLICHIAMO SU 

www.italiaestera.net 

www. lideale.info 
ALTRE TESTATE A LONDRA 

  formato cartaceo 
 

LA VOCE DEGL IITALIANI,   LONDRA SERA,     NUOVA PRESENZA 

 INFORMAZIONI                                   INDIRIZZI UTILI  [ aggiornati ]                           Attivita’ Culturali                       
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IN QUESTO NUMERO HANNO COLLABORATO: 
 
Gonnella,  Del Guercio, Angelina Gonnella, 
Viglia,  Cassola,  Picchi  Paladin, Romagnoli,  
 Ufficio Stampa Danieli, Viglia,  Longobardi. Lu 
Bannaioulu. Italiaestera. Li Volti Guzzardi  
  

PER UNA 
 INFORMAZIONE  

CORRETTA &  
IMPARZIALE 

politicamentecorretto.com 
Dir.  Salvatore Viglia  

AAA Cercasi  
lavoro a Londra 

  
AGENZIE  

 
Manpower  ww.manpower.co.uk 
EuroLondon www.eurolondon.co.uk 
Elan Computing  ww.elanit.co.uk 
Gis A Job  ww.gisajob.com 
CareerLink www.peoplebank.com 
Reed  www.reed.co.uk 
Merrow Recruitment  ww.merrow.co.uk) 
 

 

www.aise.it 

www.newsitaliapress.it 

eurekajob.it 

ALTRE TESTATE  
ON LINE  

AAA Cercasi  
Lavoro in Italia  ELETTI 

ALL’ ESTERO 
www.picchi.info 
On Guglielmo  
Picchi ( FI ) 
www.franconarducci.com 
On Franco Narducci 
( Ulivo ) 
www.arnoldcassola.com 
On. Arnold Cassola 
(Verdi) 

www.alias.org.au 

RADIO LONDRA  
 

Waves: 558am   
On Sky: Canale 0185 

   
Ogni domenica dalle 12 alle 14   
con Sagida Syed  ( nella foto )  



 17 Montpelier 
Vale 

Black Heath  
Village  

London SE   
Cucina Tipica  

Chef:  
Nadia Gasparro  
For reservations  

Tel: 0208 8529226 
( Ask forClemente) 
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PUBBLICIZZA LA 
TUA  

BUSINESS CART  
 

CHIAMA IL  
07775961402  


